
Classificazione oggetti usati storici o artistici 
DLgs n. 42 del 2004 - Sezione III - Commercio 

Art. 63. Obbligo di denuncia dell’attività commerciale e di tenuta del registro. Obbligo di 
denuncia della vendita o dell’acquisto di documenti 

1. L’autorità locale di pubblica sicurezza, abilitata, ai sensi della normativa in materia, a ricevere 
la dichiarazione preventiva di esercizio del commercio di cose antiche o usate, trasmette al 
soprintendente e alla regione copia della dichiarazione medesima, presentata da chi esercita il 
commercio di cose rientranti nelle categorie di cui alla lettera A dell’Allegato A del presente 
decreto legislativo, di seguito indicato come "Allegato A". 

2. Coloro che esercitano il commercio delle cose indicate al comma 1 annotano giornalmente 
le operazioni eseguite nel registro prescritto dalla normativa in materia di pubblica sicurezza, 
descrivendo le caratteristiche delle cose medesime. Il registro è tenuto in formato elettronico 
con caratteristiche tecniche tali da consentire la consultazione in tempo reale al soprintendente 
ed è diviso in due elenchi: un primo elenco relativo alle cose per le quali occorre la 
presentazione all’ufficio di esportazione; un secondo elenco relativo alle cose per le quali 
l’attestato è rilasciato in modalità informatica senza necessità di presentazione della cosa 
all’ufficio di esportazione, salva la facoltà del soprintendente di richiedere in ogni momento che 
taluna delle cose indicate nel secondo elenco gli sia presentata per un esame diretto. Con 
decreto adottato dal Ministro di concerto con il Ministro dell’interno sono definiti i limiti di valore 
al di sopra dei quali è obbligatoria una dettagliata descrizione delle cose oggetto delle 
operazioni commerciali. 

3. Il soprintendente verifica l’adempimento dell’obbligo di cui al secondo periodo del comma 2 
con ispezioni periodiche, effettuate anche a mezzo dei carabinieri preposti alla tutela del 
patrimonio culturale, da lui delegati. La verifica è svolta da funzionari della regione nei casi di 
esercizio della tutela ai sensi dell’articolo 5, commi 3 e 4. Il verbale dell’ispezione è notificato 
all’interessato ed alla locale autorità di pubblica sicurezza. 

4. Coloro che esercitano il commercio di documenti, i titolari delle case di vendita, nonché i 
pubblici ufficiali preposti alle vendite mobiliari hanno l’obbligo di comunicare al soprintendente 
l’elenco dei documenti di interesse storico posti in vendita. Allo stesso obbligo sono soggetti i 
privati proprietari, possessori o detentori a qualsiasi titolo di archivi che acquisiscano documenti 
aventi il medesimo interesse, entro novanta giorni dall’acquisizione. Entro novanta giorni dalle 
comunicazioni di cui al presente comma il soprintendente può avviare il procedimento di cui 
all’articolo 13. 

5. Il soprintendente può comunque accertare d’ufficio l’esistenza di archivi o di singoli 
documenti dei quali siano proprietari, possessori o detentori, a qualsiasi titolo, i privati e di cui 
sia presumibile l’interesse storico particolarmente importante. 

Allegato A (Integrativo della disciplina di cui all’art. 63, comma 1) 

A. Categorie di beni: 

1. Reperti archeologici aventi più di cento anni provenienti da: 

a) scavi e scoperte terrestri o sottomarine; 

b) siti archeologici; 

c) collezioni archeologiche. 

2. Elementi, costituenti parte integrante di monumenti artistici, storici o religiosi e provenienti 
dallo smembramento dei monumenti stessi, aventi più di cento anni. 

3. Quadri e pitture diversi da quelli appartenenti alle categorie 4 e 5 fatti interamente a mano 
su qualsiasi supporto e con qualsiasi materiale. 



4. Acquerelli, guazzi e pastelli eseguiti interamente a mano su qualsiasi supporto. 

5. Mosaici diversi da quelli delle categorie 1 e 2 realizzati interamente a mano con qualsiasi 
materiale e disegni fatti interamente a mano su qualsiasi supporto. 

6. Incisioni, stampe, serigrafie e litografie originali e relative matrici, nonché manifesti originali. 

7. Opere originali dell’arte statuaria o dell’arte scultorea e copie ottenute con il medesimo 
procedimento dell’originale, diverse da quelle della categoria 1. 

8. Fotografie, film e relativi negativi. 

9. Incunaboli e manoscritti, compresi le carte geografiche e gli spartiti musicali, isolati o in 
collezione. 

10. Libri aventi più di cento anni, isolati o in collezione. 

11. Carte geografiche stampate aventi più di duecento anni. 

12. Archivi e supporti, comprendenti elementi di qualsiasi natura aventi più di cinquanta anni. 

13.a) Collezioni ed esemplari provenienti da collezioni di zoologia, botanica, mineralogia, 
anatomia. 

b) Collezioni aventi interesse storico, paleontologico, etnografico o numismatico. 

14. Mezzi di trasporto aventi più di settantacinque anni. 

15. Altri oggetti di antiquariato non contemplati dalle categorie da 1 a 14, aventi più di settanta 
anni 


